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RUBRICA REALIZZATA IN COLLABORAZIONE CON

C inque gli studenti dell’isti-
tuto agrario Stanga pre-
miati per i risultati conse-
guiti all’esame di Stato 
dell’anno scolastico 
2024/25; oltre al ricono-

scimento ‘Professionalità e intrapren-
denza’ consegnato a un ex studente 
diplomatosi 18 anni fa e ora afferma-
to imprenditore agricolo. Sono i pro-
tagonisti dei ‘PremiAgraria’ voluti e 
organizzati da 20 anni a questa par-
te dall’associazione ex allievi presie-
duta da Basilio Monaci, per quattro 
decenni docente nell’istituto di viale 
Santa Maria.  
Le cinque borse di studio rese possi-
bili grazie al fondamentale contribu-
to della Bcc Caravaggio Adda e Cre-
masco sono state consegnate a Ma-
nuel Vitaloni, Marco Macchi, Davide 
Bosi, Andrea Vanazzi, Daniele Vitali; 

mentre il riconoscimento è stato ri-
tritato da Davide Bonetti, titolare di 
una azienda agricola in quel di Castel-
leone “per riconoscere e valorizzare il 
percorso formativo individuale dei 
nostri ex studenti sul piano della pro-
fessione e dell’impegno”.  
Presenti alla cerimonia diversi stu-
denti e docenti dell’istituto, la direttri-
ce dello Stagna Serena Cracolici, il pre-
sidente della Bcc Giorgio Merigio, i 
consiglieri regionali Matteo Piloni e 
Riccardo Vitari, l’assessore all’Istru-
zione del comune di Crema Emanue-
la Nichetti e Luciano Basso Ricci, pre-
sidente provinciale dell’ordine degli 
Agronomi. Da loro l’invito rivolto ai 
giovani di proseguire negli studi in-
nanzitutto, “e consapevoli che dovre-
te farlo con costanza perché la tecno-
logia è in continua evoluzione ed è ne-
cessario rimare sempre aggiornati”. 

Agricoltura in primo piano ovviamen-
te, che deve andare in perfetta sim-
biosi con il territorio in cui è inserita. 
Nei diversi interventi è infatti stato 
sottolineata l’importanza di mante-
nere l’equilibrio naturale, partendo 
dal rispetto della natura. “Ed per que-
sto – è stato rimarcato – che abbiamo 
bisogno di professionisti che sappia-
no coniugare al meglio le nuove tec-
nologie che via via vengono introdot-
te e messe a disposizione. L’ambien-
te non è tutelato se non passa attraver-
so una buona agricoltura”. Un pres-
sante invito rivolto alle nuove genera-
zioni, “e non c’è occasione migliore di 
questa manifestazione che unisce pas-
sato, presente e futuro per farlo”.  
Istituto Agrario Stanga che prepara 
anche al mondo del lavoro. Parecchi in-
fatti i diplomati che subito dopo la 
maturità hanno trovato sbocchi pro-

fessionali proprio nell’ambito agrico-
lo, altrettanti che hanno proseguito 
gli studi e oggi (se n’è avuta testimo-
nianza diretta)  occupano posizioni 
apicali. Non ultimo la ‘carriera’ di im-
prenditore. Davide Bonetti ha raccon-
tato la sua esperienza, riuscendo a tra-
sformare l’azienda agricola di fami-
glia in un ‘gioiellino’, all’avanguardia. 
Insomma, non un semplice cerimonia 
di consegna dei meritai premi agli stu-

denti ‘superbravi’, ma pure il sentirsi 
parte di una ‘famiglia’ che accompagna 
lo studente (anche attraverso l’associa-
zione presieduta da Monaci) anche 
quando ormai è un ex.  
L’istituto Agrario Stanga conta oggi 
350 studenti divisi in 14 classi, e  ogni 
anno registra tra le 60 e 70 iscrizioni 
al primo anno. Un istituto affermato 
ormai e che garantisce occupazione. 

Antonio Guerini

PREMIATI CINQUE STUDENTI DELL’ISTITUTO AGRARIO STANGA 

“Onore al merito”

Gli studenti dell’istituto agrario Stanga premiati per i risultati 
conseguiti all’esame di Stato dell’anno scolastico 2024/25

“L’ORA BUCA” E GRUPPO GIOVANI INDUSTRIALI, CERIMONIA CONCLUSIVA DEL CONCORSO GIORNALISTICO  

La “voce” dei nostri ragazzi 
Spinelli: «Collaborazioni e progetti come questi per liberare le energie del territorio»

C remona ha risposto 
con entusiasmo al 
concorso giornalisti-
co promosso da “L’Ora 
Buca” insieme al 
Gruppo Giovani Indu-

striali, che si è tenuto il 17 apri-
le e che è culminato venerdì 15 
maggio nella cerimonia di pre-
miazione ospitata dalla sede 
dell’Associazione. Un pomeriggio 
che ha saputo unire formazione, 
testimonianze professionali e va-
lorizzazione del talento giovani-
le, confermando quanto il gior-
nalismo continui ad affascinare 
anche le nuove generazioni. 
Ad aprire l’incontro, moderato da 
Paride Spinelli, sono stati due talk 
dedicati al mestiere dell’informa-
zione che hanno visto protagoni-
sti alcuni tra i giurati del concor-
so. «Quello che abbiamo fatto in-
sieme, al netto della sua specifi-
cità, è qualcosa di incredibile per 
la nostra comunità e per il nostro 
territorio – ha commentato il vi-
ce presidente del Gruppo Giova-
ni –. È un segnale veramente for-
te e secondo me collaborazioni 
contaminazioni, esperimenti e 
progetti di questo tipo possono 
veramente liberare tante energie 
che il territorio ha e che eviden-
temente non trova gli esatti spa-
zi per esprimere».  
Ad aprire la serata il dialogo con 
Beatrice Broglio e Martina Cario-

ni, giovani giornaliste cremasche: 
due percorsi diversi ma accomu-
nati dalla passione per il raccon-
to della realtà. Carioni, oggi pra-
ticante in una scuola di giornali-
smo riconosciuta dall’Ordine, ha 
raccontato un approdo «quasi per 
caso» al mondo dell’informazio-
ne. Broglio, invece, ha ripercorso 
l’esperienza maturata prima a 
“Piazzapulita” e ora a “Realpo-
litk”, tra reportage e lavoro sul 
campo: «Non bisogna mai stare 
seduti, ma continuare a interro-
garsi e guardare lontano». 
Il secondo confronto ha visto pro-
tagonisti Roberto Bettinelli e Gio-
vanni Ratti. Il primo ha insistito 
sul valore formativo della crona-
ca locale e ha spiegato che «il gior-
nalismo del territorio ti insegna 
la scelta delle cose prioritarie nel 
mestiere». Fondamentali, secon-
do il giornalista scrittore e do-
cente di scuola superiore crema-
sco, il peso delle parole e il rap-
porto con le fonti: «Tutto quello 
che scrive un giornalista ha una 
conseguenza sulla vita delle per-
sone, le sue parole hanno un pe-
so e comportano una responsabi-
lità morale». Ratti, decano del 
giornalismo cremonese e presi-
dente della giuria del concorso, ha 
invece riflettuto sulla trasforma-
zione dell’informazione nell’era 
digitale, che richiede di «andare 
a scuola di lettura oltre che di 

scrittura», mettendo in guardia 
dal rischio di essere “inondati” 
da notizie prive di verifica. 
Il secondo momento della ceri-
monia, quello della premiazione, 
è stato introdotto dal direttore 
de “L’Ora Buca”, Patrizio Pavesi, 
che ha illustrato struttura e crite-
ri del concorso. Ai 35 partecipan-
ti erano state proposte sette trac-
ce – dalla cronaca agli esteri, dal-
lo sport alla scienza – sul model-
lo dell’esame per diventare gior-
nalisti professionisti. Tematiche di 
attualità da sviluppare in un tem-
po massimo di 4 ore. Gli elabora-

ti sono stati poi valutati in forma 
anonima secondo quattro para-
metri: lingua, contenuto, accura-
tezza e stile. 
A conquistare il primo posto è 
stato Michele Iondini, unico con-
corrente ad aver scelto la traccia 
scientifica dedicata alla missio-
ne lunare Artemis. La giuria ne 
ha premiato «l’originalità dell’ap-
proccio» e la capacità di collega-
re il tema spaziale alle sue impli-
cazioni terrestri. «Lo sento come 
un punto di partenza più che un 
punto d’arrivo», ha commentato 
il vincitore, che lavora per diven-

tare giornalista e che ha definito 
il premio «un impulso per conti-
nuare a scrivere». 
Seconda posizione per Francesco 
Gamba, autore di un articolo sul 
declino della Nazionale italiana 
di calcio, costruito tra dati, cita-
zioni e analisi, e terzo gradino del 
podio per Silvia Politi, che ha af-
frontato il tema della crisi del cal-
cio italiano con un taglio perso-
nale e critico. 
Nel corso della serata sono sta-
ti assegnati anche due premi spe-
ciali: il “Premio Giovane -  Pro 
Cremona” a Gabriele Tomasoni e 
il “Premio L’Ora Buca – Alfra” a 
Fabio Parmesani, riconoscimen-
ti pensati per valorizzare rispet-
tivamente il talento emergente 
e l’impatto emotivo degli elabo-
rati. 
A chiudere l’evento è stato il pre-
sidente del Gruppo Giovani In-
dustriali, Davide Nicoletti, che ha 
parlato di «un battesimo del fuo-
co riuscito oltre le aspettative» e 
che ha fatto un parallelismo tra 
giornalismo e impresa: «Tenacia, 
competitività e passione sono ele-
menti che accomunano questi 
percorsi». Parole che hanno re-
stituito il senso più profondo 
dell’iniziativa: creare occasioni 
concrete per dare voce, spazio e 
fiducia ai giovani del territorio. 

Maram Dieye
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